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. AUTOBIOGRAFIA

Quando il tempo
- ésenzalamorte

TONINO CALA

i EGGERE La mia santita, ro-
i manzo autobiografico di Ma-
rio Ricotta nel suo studio, via via
che andava prendendo forma &
stata un’esperienza coinvolgen-
te. Capitolo dopo capitolo si co-
%Jieva 1'aspetto pil1 interessante:
il tempo che si fermava, perché
| tutto scompariva nell'incedere
: della narrazione
§ L'infanzia, rapsodia simbolica
dell’anima in un mondo dorato e
perfetto senza
morte, dove ca-
ramelle colorate
scendevano dal
cielo divino, di
un dio vivente e
concreto che
raccoglieva l'in-
genuo desiderio
diunbimbo sen-
za eta. E questo
uno dei topos
. della narrazione, tra il reale e il
| metaforico. La vita reale, spesso
! dura, filtrataconlamagiadella fa-
| wvola
Eda quellainfanziala scoperta
del doppio, la lotta tra il bene e il
¢ male, le contraddizioni umane
. chemirano alla coscienza del pa-
radosso, “scandalo dello scanda-
. lo". Figure prismatiche di un’an-
. titesi che ha il sapore della con-
: danna, dell’assoluzione e della
{ redenzione; I'una verita dell’altra
| o, forse, menzogna e falsita del-

: laltra.

| Mario Ricotta

i La mia santita
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